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Criteri e modalità di valutazione  
(O.M. n. 11 del 16 maggio 2020) 

La pratica valutativa messa in atto dai docenti di questa Istituzione Scolastica nel periodo di 

sospensione delle attività didattiche in presenza dovuta all’emergenza epidemiologica da Covid-19 

continua ad avere il suo fondamento nei principi previsti dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

62, coerentemente con il PTOF d’Istituto. Ha, inoltre, in modo particolare,  lo scopo di promozione 

e sostegno agli alunni, ai quali si è sempre cercato di fornire un feedback su come procede il loro 

apprendimento con le nuove metodologie e su come possono migliorarsi. 

Secondo quanto previsto dalle indicazioni contenute nella nota MIUR n. 388 del 17.03.2020, è una 

pratica valutativa che, considerato l’errore come occasione di riflessione e di crescita, mira a fornire 

indicazioni per la valorizzazione delle competenze e suggerimenti per approfondimenti, recuperi, 

consolidamenti, in un’ottica di personalizzazione e responsabilizzazione. Una valutazione che, 

quindi, è anche autovalutazione, valutazione soggettiva degli alunni stessi. 

I docenti adottano un approccio formativo incentrato sui traguardi essenziali di apprendimento, i 

c.d. nuclei essenziali del sapere.  

La valutazione è riferita all’intero percorso formativo compiuto dall’alunno e, oltre le singole 

prestazioni, apprezza i miglioramenti rispetto al punto di partenza. 

Si attribuisce rilievo alla valutazione per l’apprendimento, ad una valutazione che risulta, 

sostanzialmente, contemplare tre dimensioni fortemente interconnesse: risorse cognitive 

(conoscenze ed abilità), risorse di processo (organizzazione, ricerca, cooperazione, soluzione di 

problemi, metacognizione), soft skills (verso gli altri, se stesso, il compito, la realtà). 

Il proposito è, dunque,  quello di tradurre, alla fine del periodo didattico e dell’anno scolastico, il 

processo in un giudizio (evaluation) espresso in voto, sintesi delle tre dimensioni sopra indicate. 

Per gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, si procede alla 

valutazione sulla base del piano educativo individualizzato, come adattato sulla base delle 

disposizioni impartite per affrontare l’emergenza epidemiologica.  

Per gli alunni con disturbi specifici di apprendimento certificati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, 

n. 170, - così come per gli alunni con bisogni educativi non certificati - la valutazione degli 

apprendimenti è coerente con il piano didattico personalizzato. 
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I docenti contitolari della classe o del consiglio di classe procedono alla valutazione degli alunni 

sulla base dell’attività didattica effettivamente svolta, in presenza e a distanza - senza ovviamente 

considerare le problematiche relative agli strumenti e al loro funzionamento (tablet, connessione... ). 

Gli alunni sono ammessi alla classe successiva anche in presenza di voti inferiori a sei decimi in 

una o più discipline, che vengono riportati nel verbale di scrutinio finale e nel documento di 

valutazione. 

Per gli alunni ammessi alla classe successiva in presenza di votazioni inferiori a sei decimi o 

comunque di livelli di apprendimento non adeguatamente consolidati, gli insegnanti contitolari della 

classe e il consiglio di classe predispongono il piano di apprendimento individualizzato (PAI) in cui 

sono indicati, per ciascuna disciplina, gli obiettivi di apprendimento da conseguire o da consolidare 

nonché le specifiche strategie per il raggiungimento dei relativi livelli di apprendimento. 

I docenti contitolari della classe o il consiglio di classe individuano, altresì, le attività didattiche 

eventualmente non svolte rispetto alle progettazioni di inizio anno e i correlati obiettivi di 

apprendimento e li inseriscono in una nuova progettazione finalizzata alla definizione di un piano di 

integrazione degli apprendimenti (PIA). 

Le attività relative al piano di integrazione degli apprendimenti, nonché al piano di apprendimento 

individualizzato, costituiscono attività didattica ordinaria e hanno inizio a decorrere dal 1° 

settembre 2020. Tali attività integrano, ove necessario, il primo periodo didattico (trimestre o 

quadrimestre) e comunque proseguono, se necessarie, per l’intera durata dell’anno scolastico 

2020/2021; sono realizzate attraverso l’organico dell’autonomia, adottando ogni forma di 

flessibilità didattica e organizzativa e facendo convergere sul prioritario sostegno agli 

apprendimenti le iniziative progettuali. 

Per la Scuola Secondaria di I grado, la valutazione finale di ciascuna disciplina terrà conto di 

quanto segue: 

1. Valutazione della didattica in presenza, derivante dall’attività scolastica svolta fino al 

04/03/2020; 

2. Valutazione sommativa DaD, derivante dalle attività svolte a distanza, cioè verifiche 

scritte/orali, prove pratiche, strumentali, compiti di realtà, ecc.; 

3. Valutazione formativa DaD, relativa ai seguenti aspetti:  

 raggiungimento degli obiettivi programmati, in termini di conoscenze, abilità, 

competenze  

 restituzione puntuale dei compiti 

  partecipazione alle attività in modalità sincrona   
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 partecipazione attiva alle attività  

 rispetto delle regole.  

 
Valutazione del Comportamento 

La valutazione del comportamento si basa sull’acquisizione delle competenze chiave, tenendo conto 

degli indicatori seguenti: 

1. Imparare ad imparare 
 Organizzazione nello studio 

2. Comunicare 

 Comunicazione con i pari e con il personale scolastico 

3. Collaborare e partecipare 

 Partecipazione alla vita scolastica 

4. Agire in modo autonomo e responsabile 

 Frequenza* e puntualità (*assiduità nella didattica a distanza)  

 Rispetto delle norme comportamentali del Regolamento d'Istituto (e Regolamento DaD) 

 

 
Per la Scuola Primaria, la valutazione finale di ciascuna disciplina terrà conto di quanto segue: 

 
1. Valutazione della didattica in presenza, derivante dall’attività scolastica svolta fino al 

04/03/2020 

2. Valutazione sommativa DaD (a cura del singolo docente titolare della disciplina 

d’insegnamento e derivante dalle attività svolte a distanza, cioè verifiche scritte/orali, prove 

pratiche, strumentali, compiti di realtà, ecc.), relativa ai seguenti criteri approvati dagli 

OO.CC: 

 Padronanza della lingua  

 Rielaborazione e metodo  

 Completezza e precisione  

 Competenze disciplinari 

3. Valutazione formativa DaD, a cura del team di classe, relativa ai seguenti indicatori:  

 Partecipazione alle attività didattiche in modalità sincrona e/o asincrona 

 Qualità dei lavori e rispetto dei tempi 

 Interazione e rispetto delle regole della DaD 

 Interesse e approfondimento  

 

Valutazione del Comportamento 

La valutazione del comportamento si basa sull’acquisizione delle competenze chiave, tenendo conto 

degli indicatori seguenti: 

1. Comunicare 

 Comunicazione con i pari e con i docenti 

2. Collaborare e partecipare 

 Partecipazione alla vita scolastica 

3. Agire in modo autonomo e responsabile 

 Rispetto dei tempi 

 Interesse e approfondimento 

 Rispetto delle norme comportamentali del Regolamento d'Istituto (e delle regole della DaD). 

 
torna all’indice 
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Piano di Apprendimento Individualizzato – Modello 
art. 6 comma 1 dell’O.M. n.11 del 16/05/2020 

 
Alunni delle classi I, II, III, IV scuola primaria 
Alunni delle classi I e II scuola secondaria di I grado 

 
 

 
A.S. 2019/2020 

 
ALUNNO/A ________________________________________________ CLASSE _________  
SEZ.________   
 
 

IL CONSIGLIO DI CLASSE/ I DOCENTI CONTITOLARI 
 

Vista la Nota MI prot. 388 del 17 marzo 2020; 

Visto il DL 8 aprile 2020, n. 22; 

Vista la riprogettazione del Consiglio di classe; 

Vista l’Ordinanza ministeriale prot. n. 11 del 16 maggio 2020; 

Vista la valutazione finale degli esiti degli apprendimenti disciplinari dell’alunno/a; 

Preso atto che nella valutazione di cui sopra sono presenti votazioni inferiori a sei decimi per alcuni 

apprendimenti disciplinari; 

Rilevata la necessità di prevedere una proficua prosecuzione del processo di apprendimento 

dell’alunno/a nella classe successiva; 

INDICA 

obiettivi di apprendimento da conseguire, ai fini della proficua prosecuzione del processo di 

apprendimento nella classe successiva, per ciascuna disciplina valutato con una votazione  

inferiore a sei decimi; 

specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento da conseguire o consolidare 

in ciascuna disciplina valutato con una votazione inferiore a sei decimi; 

 

DISCIPLINA VOTO IN 
DECIMI 

OBIETTIVI DISCIPLINARI DA CONSEGUIRE 

 
 
 

  

 
 
 

  

 
 
 

  

 
 
 

  

 
 
Il Consiglio di classe precisa che il mancato perseguimento degli obiettivi disciplinari è stato 
dovuto a: 
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 Insufficiente studio individuale   

 Scarsa partecipazione al dialogo didattico-educativo in presenza e a distanza 

 Metodo di studio inadeguato e disorganico 

 Altro 
______________________________________________________________________ 

 
Il Consiglio di classe suggerisce di seguito le specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di 
apprendimento nelle discipline presenti nell’elenco sopra riportato: 

 Studio individuale (solo per la scuola secondaria di I grado)  

 Partecipazione ad attività di recupero organizzate dalla scuola 

 Altro 
________________________________________________________________________ 

 
 
Il presente documento è parte integrante del documento di valutazione finale. 
 
Casarano lì , _____________________ 
 
 

 
Il Consiglio di classe/L’equipe pedagogica 

______________________ 
______________________ 
______________________ 
______________________ 
______________________ 
______________________ 

________________________ 
 

 
 

Il Dirigente Scolastico 
Luisa CASCIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

torna all’indice 



8 

 

 

Piano Integrazione degli Apprendimenti – Modello 
art. 6 comma 1 dell’O.M. n.11 del 16/05/2020 

 

 

CLASSE _________  SEZ.________   

 

verbale  n….del…. 

 

A.S. 2020/21 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

• Vista la Nota MI prot. 388 del 17 marzo 2020; 

• Visto il DL 8 aprile 2020, n. 22; 

• Vista la riprogettazione dei Consigli di classe; 

• Vista l’Ordinanza ministeriale prot. n. 11 del 16 maggio 2020; 

• Vista la valutazione finale degli esiti degli apprendimenti disciplinari degli alunni della 
scuola _______________ (primaria/secondaria); 

• Visti i Piani di integrazione degli apprendimenti dei singoli Consigli di classe; 

• Rilevata la necessità di prevedere una proficua prosecuzione del processo di 
apprendimento nell’a.s. 2020/2021; 

• Considerata la necessità di provvedere alla redazione del Piano di Integrazione degli 
Apprendimenti dell’istituto e all’integrazione del PTOF  in Collegio Dei Docenti  

INDICA 

a. attività didattiche eventualmente non svolte rispetto alle progettazioni di inizio anno; 

b. correlati obiettivi di apprendimento; 

DISCIPLINA  ATTIVITÀ DIDATTICHE EVENTUALMENTE NON SVOLTE RISPETTO ALLE PROGETTAZIONI DI INIZIO ANNO 

 

 
 



9 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

DISCIPLINA OBIETTIVI DA CONSEGUIRE 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

 

TEMPI 

     Dal ………..al………… 

     1° periodo didattico 

     2° periodo didattico 

 

METODOLOGIE E STRATEGIE 
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Metodi: 

o Problem solving 
o Peer education 
o Brainstorming 
o Piattaforma utilizzata in DaD ___________ (indicare quale) 
o Discussione libera e guidata  
o Didattica laboratoriale 
o Flipped classroom 
o Percorsi autonomi di approfondimento  
o Attività legate all'interesse specifico 
o Controllo costante dei materiali utilizzati 
o Utilizzo tecnologie digitali 
o Cooperative learning 
o Circle time 
o Tutoring Lezione frontale 
o Lezione dialogata  
o Costruzione di mappe  
o Altro  ____________________________________________________________________________________________ 

Strumenti: 

o Libri di testo 
o Strumenti didattici diversi dal libro di testo 
o Supporti multimediali alla didattica. 
o _____________________________________________________________ 

Recupero e potenziamento 

o Semplificazione didattiche/pedagogiche/metodologiche  
o Proposizione degli interventi didattici già esplicitati 
o Lezioni personalizzate a gruppi di pochissimi alunni 
o Esercizi guidati e schede strutturate  
o Step di potenziamento 
o _______________________________________________ 

 

Il Consiglio di classe/L’equipe pedagogica 

______________________ 

______________________ 

______________________ 

______________________ 

______________________ 

______________________ 

___________________________ 

Il Dirigente Scolastico 

Luisa CASCIONE 
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torna all’indice 

Esami di Stato del primo ciclo 
 

In ottemperanza alle disposizione delle Ordinanze Ministeriali (n. 9 del 16/05/2020 - Ordinanza 

concernente gli esami di Stato nel primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2019/2020 ; n. 11 

del 16/05/2020 - Ordinanza concernente la valutazione finale degli alunni per l’anno scolastico 

2019/2020 e prime disposizioni per il recupero degli apprendimenti ) si rende necessario definire i 

criteri di valutazione che comportano l’attribuzione del voto in decimi agli esami di Stato conclusivi 

del primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2019/2020. 

 

L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione del sistema nazionale di istruzione per 

quest’anno scolastico 2019/2020 coincide con la valutazione finale da parte del consiglio di classe, 

ai sensi dell’articolo 1, comma 1 e comma 4, lettera b), del decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, in 

deroga agli articoli 8 e 10 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

 

 

 

  

 

torna all’indice 

Ordinanza concernente gli esami di Stato nel primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 
2019/2020 OM n. 9 del 16 maggio 2020 
 
ArtIcolo 3 (Criteri per la realizzazione degli elaborati) 
1. Gli alunni delle classi terze delle scuole secondarie di primo grado trasmettono al consiglio di classe, in 
modalità telematica o in altra idonea modalità concordata, prima della presentazione di cui all’articolo 4, 
un elaborato inerente una tematica condivisa dall’alunno con i docenti della classe e assegnata dal 
consiglio di classe. 
 
Articolo 4 (Modalità di presentazione degli elaborati) 
1. Per consentire la piena valorizzazione e una più attenta valutazione degli elaborati di cui all’articolo 3, il 
consiglio di classe dispone un momento di presentazione orale degli stessi, in modalità telematica, da 
parte di ciascun alunno davanti ai docenti del consiglio stesso. 
 
Articolo 5 (Candidati privatisti) 
1. I candidati privatisti, ai fini del superamento dell’esame di Stato, trasmettono un elaborato, assegnato 
dal consiglio di classe ed effettuano la presentazione orale di cui all’articolo 4, secondo modalità e 
calendario individuati e comunicati dall’istituzione scolastica sede d’esame. 
 
Articolo 6 (Modalità e criteri per la valutazione dell’elaborato) 
1. L’elaborato di cui all’articolo 3 e l’elaborato di cui all’articolo 5 sono valutati dal consiglio di classe, 
anche in riferimento alla presentazione, sulla base della griglia di valutazione appositamente predisposta 
dal collegio dei docenti, con votazione in decimi. 
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Griglia di Valutazione dell’elaborato e della 
presentazione orale 

 
La griglia declina indicatori e descrittori con l’attribuzione del punteggio. 
 
 
VALUTAZIONE DELL’ELABORATO 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE DESCRITTORI PUNTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Originalità degli argomenti 

 

L’elaborato è ben costruito, 

denota un’accurata pianificazione 

con la scelta di argomenti 

originali, rielaborati in modo 

personale, creativo, funzionale ed 

efficace. 

 

10 

 

L’elaborato è ben costruito e 

denota un’attenta pianificazione 

con la scelta di argomenti originali 

rielaborati in modo 

efficace. 

 

9 

 

L’elaborato è ben costruito e 

denota una buona pianificazione 

con la scelta di argomenti 

pertinenti ma non particolarmente 

originali, rielaborati in modo 

efficace. 

8 

 

L’elaborato è costruito in maniera 

equilibrata fra le parti, con 

argomenti pertinenti ma non 

originali. 

7 

 

L’elaborato è costruito in maniera 

sufficientemente equilibrata 

fra le parti, con argomenti non 

 

6 
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sempre pertinenti.  

Coerenza con l’argomento 

assegnato 

 

Tutti gli argomenti sono stati 

selezionati in modo pertinente, 

collegando abilmente tematiche 

trasversali, affrontate nel triennio, 

a temi attuali. 

10 

 

Tutti gli argomenti sono stati 

selezionati in modo pertinente, 

collegando abilmente tematiche 

trasversali. 

9 

 

Tutti gli argomenti sono stati 

selezionati in modo adeguato, 

collegando tematiche trasversali. 

8 

Tutti gli argomenti sono stati 

selezionati in modo abbastanza 

adeguato, collegando tematiche 

trasversali. 

7 

 

Tutti gli argomenti sono stati 

selezionati in modo non sempre 

adeguato, con collegamenti a 

volte forzati.  

6 

 

Coesione 

 

L’elaborato è ben strutturato; l’uso 

puntuale ed accurato di 

relazioni grammaticali gli 

conferisce piena coesione 

rendendo 

chiari i legami fra le diverse parti. 

10 

 

L’elaborato è ben strutturato; l’uso 

corretto di relazioni 

grammaticali gli conferisce 

coesione, rendendo chiari i legami 

fra le diverse parti. 

9 

 

L’uso delle relazioni grammaticali 

è corretto e conferisce una 

buona coesione all’elaborato. 

8 

 

L’uso delle relazioni grammaticali 

è abbastanza corretto e 

conferisce un’adeguata coesione 

all’elaborato. 

7 
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L’elaborato risulta 

sufficientemente coeso rispetto 

all’uso delle 

relazioni grammaticali. 

6 

 

L’elaborato risulta incerto nell’uso 

dei connettivi e degli 

elementi coesivi. 

5 

 

Efficacia della presentazione 

anche in relazione agli strumenti 

tecnologici impiegati  

Elaborato originale e innovativo   10 

Elaborato incisivo ed efficace 9 

Elaborato lineare e chiaro 8 

Elaborato lineare 7 

Elaborato essenziale 6 

 

VALUTAZIONE DELLA PRESENTAZIONE 

INDICATORI DI VALUTAZIONE DESCRITTORI PUNTI 

 

Chiarezza espositiva 

 

L’esposizione è sicura, chiara ed 

organica, priva di errori 

grammaticali e formali.  La 

progressione 

tematica risulta incisiva e 

coinvolgente, con completa 

padronanza nell’utilizzo del 

lessico specifico. 

10 

 

L’esposizione è chiara ed 

organica, priva di errori 

grammaticali e formali; la 

progressione tematica risulta 

coinvolgente, con padronanza 

nell’utilizzo del lessico specifico. 

9 

L’esposizione è chiara e nel 

complesso corretta dal punto di 

vista grammaticale e formale; la 

progressione tematica e l’utilizzo 

del lessico specifico risultano 

adeguati. 

8 

L’esposizione è ordinata e 

abbastanza corretta dal punto di 

7 
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vista grammaticale e formale; la 

progressione 

tematica e l’utilizzo del lessico 

specifico risultano non sempre 

adeguati. 

L’esposizione è essenziale; la 

progressione tematica e l’utilizzo 

del lessico specifico risultano 

poco adeguati. 

6 

Competenze di problem solving 

 

L’alunno si pone in modo 

dialettico e critico rispetto ai 

contesti, trovando soluzioni 

efficaci e risolutive. 

10 

 

L’alunno si pone in modo critico 

rispetto ai contesti, trovando 

soluzioni efficaci. 

9 

L’alunno si pone in modo positivo 

rispetto ai problemi, trovando 

soluzioni idonee in situazioni note. 

8 

L’alunno si pone domande in 

situazioni note e cerca soluzioni. 

7 

L’alunno si pone semplici 

domande e cerca soluzioni su 

sollecitazione dell'insegnante. 

6 

Capacità di argomentare, 

pensiero critico e riflessivo 

 

L’alunno sa argomentare le 

proprie scelte esprimendo il 

proprio pensiero in modo critico e 

consapevole. Esprime con 

chiarezza giudizi critici appropriati 

e valutazioni personali pertinenti, 

che risultano coerenti con gli 

argomenti trattati. 

10 

 

L’alunno sa argomentare le 

proprie scelte esprimendo il 

proprio pensiero in modo 

organico. Esprime giudizi critici 

appropriati e valutazioni pertinenti 

con gli argomenti trattati. 

9 

L’alunno sa argomentare le 

proprie scelte esprimendo il 

8 
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proprio pensiero. Esprime giudizi 

appropriati e valutazioni pertinenti 

con gli argomenti trattati. 

L’alunno formula il proprio 

pensiero in modo adeguato. Se 

guidato, esprime giudizi e 

valutazioni pertinenti con gli 

argomenti trattati. 

7 

L’alunno formula il proprio 

pensiero in modo approssimativo. 

Se guidato, esprime semplici  

valutazioni pertinenti con gli 

argomenti trattati. 

6 

TOTALE 

 

  

 

 
La somma dei punteggi di ciascuna sezione determinerà il voto dell’elaborato in base alla 
seguente tabella di conversione: 
 
 

Punteggio Voto in decimi 

<44          SEI 

DA 45 A 51    SETTE 

DA 52 A 58   OTTO 

DA 59 A 65   NOVE 

DA 66 A 70    DIECI 

      

 
Come esplicitato nella nota del Ministero dell’Istruzione n. 8464 del 28.05.2020, per i candidati 

interni, la mancanza di trasmissione al consiglio di classe dell’elaborato non comporta, di per sé e 

in automatico, il non superamento dell’esame. Il Consiglio di classe, terrà conto di tale mancata 

trasmissione in sede di valutazione finale, con riferimento alle particolarità delle singole situazioni. 

Per i candidati privatisti la trasmissione dell’elaborato e la sua presentazione sono invece 

obbligatori e la mancanza anche di uno solo dei due elementi determina il mancato conseguimento 

del diploma, visto che l’elaborato e la sua presentazione rappresentano i soli elementi di 

valutazione.  

 

La presentazione dell’elaborato avverrà alla presenza dell’intero consiglio di classe, presieduto dal 

coordinatore di classe. I docenti hanno la possibilità di porre al candidato domande di 
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approfondimento sull’elaborato stesso, mentre è esclusa la possibilità di procedere a qualsiasi 

forma di interrogazione sulla programmazione delle singole discipline.  

 

La griglia di valutazione dell’elaborato e della sua presentazione orale viene opportunamente 

differenziata per i candidati interni e per i candidati privatisti, oltre che per alunni con disabilità e 

con DSA certificati, per i quali la griglia di valutazione è coerente rispettivamente con il piano 

educativo individualizzato e con il piano didattico personalizzato.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

torna all’indice 
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Modalità per l’attribuzione della valutazione finale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ai fini della determinazione del voto finale di ciascun alunno, il consiglio di classe tiene conto in 

modo complessivo: 

 delle valutazioni disciplinari del terzo anno della scuola secondaria di primo grado; 

 del percorso scolastico triennale; 

 della valutazione dell’elaborato e della presentazione orale dello stesso. 

 

 

 

 

 

 

torna all’indice 

 

Articolo 7 (Modalità per l’attribuzione della valutazione finale) 
 
1. In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe procede alla valutazione dell’anno scolastico 2019/2020 
degli alunni delle classi terze sulla base dell’attività didattica effettivamente svolta, in presenza e a 
distanza. Le valutazioni conseguite nelle singole discipline sono riportate nel verbale di scrutinio e nel 
documento di valutazione relativo all’anno scolastico 2019/2020. Sono fatti salvi i provvedimenti di 
esclusione dagli scrutini o dagli esami emanati ai sensi dello Statuto delle studentesse e degli studenti. 
2. Terminate le operazioni di cui al comma 1 e tenuto conto delle relative valutazioni, della valutazione 
dell’elaborato di cui all’articolo 3 e della presentazione orale di cui all’articolo 4, nonché del percorso 
scolastico triennale, il consiglio di classe attribuisce agli alunni la valutazione finale, espressa in decimi. 
3. L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione conseguendo una valutazione 
finale di almeno sei decimi. 
4. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, 
con deliberazione all’unanimità del consiglio di classe, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso 
scolastico del triennio. 
 
Articolo 8 (Certificazione delle competenze) 
1. In sede di scrutinio finale, per gli alunni che conseguono il diploma conclusivo del primo ciclo 
d’istruzione, il consiglio di classe redige la certificazione delle competenze ai sensi del Decreto 
competenze. 
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Criteri per l'attribuzione della lode 
 
 

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla 

lode, con deliberazione all’unanimità del consiglio di classe, in relazione alle valutazioni conseguite 

nel percorso scolastico del triennio, solo in presenza di: 

 

 eccellente percorso scolastico (media del dieci nel biennio e nel terzo anno);  

 esiti brillanti nella partecipazione ad attività di ampliamento dell’offerta formativa 

(certificazioni di eccellenza, menzioni di riconoscimento a concorsi e gare). 
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